
Sono sposata/ vivo in un’unione 
domestica registrata e mi voglio 
separare. Come devo procedere?
Può rivolgersi al tribunale distrettuale del suo 
domicilio e avviare una procedura a tutela 
dell’unione coniugale. Può avviare la procedura 
personalmente o avvalersi di una rappresentanza 
legale. Se possibile, quando si reca per la prima 
volta dalla/dal consulente legale o in tribunale 
porti con sé i seguenti documenti: 

•	 documentazione relativa alla sua situazione fi-
nanziaria (dichiarazione delle imposte e relativi 
conteggi degli ultimi due anni; conteggi del sa-
lario degli ultimi 3 – 6 mesi; ricevute delle spese 
frequenti; estratti conto degli ultimi 3 – 6 mesi);

•	 appunti e documenti relativi alla sua vita co-
niugale (date ed episodi importanti, come ad 
es. le occasioni in cui il suo partner ha fatto 
ricorso alla violenza; certificati medici; docu-
mentazione riguardante eventuali procedimenti 
penali; misure di protezione contro la violenza 
domestica).

Quanto costa una procedura a  
tutela dell’unione coniugale e chi 
paga la rappresentanza legale?
Se vive in ristrettezze finanziarie, può presentare 
una richiesta di assistenza giudiziaria gratuita e 
di patrocinio legale. La domanda può essere pre-
sentata direttamente da lei o da una persona che 
la rappresenta legalmente. Se la richiesta viene 
accolta, lo Stato si assumerà provvisoriamente le 

spese processuali e di rappresentanza. Se nell’arco 
dei successivi 10 anni la sua situazione finanziaria 
dovesse migliorare, il tribunale le potrà chiedere 
il rimborso delle suddette spese. In caso di ritiro 
della richiesta di tutela dell’unione coniugale, 
è possibile che debba sostenere da sé le spese 
processuali e di patrocinio insorte fino a quel mo-
mento. Se la sua situazione finanziaria le consente 
di pagare le spese di rappresentanza legale, può 
informarsi presso un consultorio o una/un rappre-
sentante legale sui costi di una procedura a tutela 
dell’unione coniugale.

Cosa viene regolamentato con  
una procedura a tutela dell’unione 
coniugale? 
Il tribunale regolamenta su richiesta diversi punti, 
come ad esempio:

•	 l’assegnazione dell’abitazione coniugale;
•	 l’assegnazione della responsabilità dell’accudi-

mento dei figli;
•	 i contributi di mantenimento (alimenti);
•	 la separazione dei beni. 

Ho paura che la situazione peggio-
rerà ulteriormente quando il mio 
partner saprà della separazione! 
Se il suo partner si comporta in maniera violenta 
con lei o con i suoi figli o minaccia di farlo, può 
rivolgersi alla polizia che, in situazioni gravi, ha la 
facoltà di istituire delle misure di protezione contro 
la violenza domestica (Gewaltschutzgesetz GSG). 

La polizia può disporre l’allontanamento del suo 
partner dall’abitazione coniugale nonché vietargli 
di recarsi in un certo quartiere e di mettersi in 
contatto con lei o con i figli per 14 giorni. Entro 8 
giorni può presentare per una volta la domanda 
di prolungare per un massimo di 3 mesi queste 
misure di protezione (Schutzmassnahmen). Per pre-
sentare la domanda può avvalersi dell’assistenza 
gratuita e confidenziale dei consultori per l’aiuto 
alle vittime di violenza domestica. Normalmente 
questi 3 mesi sono sufficienti per ottenere dal 
tribunale la separazione legale. Se teme che il 
suo partner continuerà a minacciarla anche nel 
periodo successivo alle misure di protezione, può 
rivolgersi al tribunale distrettuale e presentare 
domanda per un divieto di contatto o di avvici-
namento entro un certo raggio (protezione della 
personalità secondo il diritto civile, art. 28b CC). 
Questa domanda può essere presentata anche in-
sieme alla richiesta di tutela dell’unione coniugale. 
Se desidera farlo, contatti una/un rappresentante 
legale o un consultorio per maggiori informazioni. 
Le case per le donne possono offrirle protezione se 
presume che il suo partner non rispetterà il divieto 
di mettersi in contatto con lei o con i suoi figli.  

E se la separazione deve essere 
molto rapida? 
Può richiedere l’emanazione di provvedimenti 
superprovvisionali durante la procedura a tutela 
dell’unione coniugale, ma deve essere in grado di 
provare il comportamento violento del suo part-
ner e l’urgenza della richiesta. Deve essere inoltre 
specificato quale danno irreparabile potrebbe in-
sorgere se il provvedimento richiesto non venisse 
ordinato immediatamente, cioè senza sentire la 
controparte. Il tribunale prenderà allora una de-
cisione provvisoria, ma molto rapida, sugli stessi 
punti (o almeno una parte di essi) regolamentati 
nella procedura a tutela dell’unione coniugale. I re-
quisiti per ottenere l’emanazione di provvedimenti 

superprovvisionali sono molto severi. Contatti una/
un consulente legale per sapere che possibilità ha 
di ottenere l’emanazione di questi provvedimenti.

A chi sarà assegnato  
l’appartamento o la casa? 
L’abitazione sarà assegnata alla persona che più 
ne ha bisogno, normalmente al genitore che dopo 
la separazione si occuperà maggiormente dei figli. 
Se vuole rimanere nell’appartamento o nella casa 
coniugale, chieda:

•	 che venga fissata una data in cui il suo partner 
dovrà lasciare l’abitazione (da pochi giorni a 
due mesi); se ha indizi che il suo partner non 
intende lasciare l’abitazione di sua spontanea 
volontà, richieda allo Stadtammanamt un’auto-
rizzazione per la sua espulsione;

•	 che le vengano restituite tutte le chiavi dell’a-
bitazione, in modo che il suo partner non possa 
entrare in casa senza il suo consenso. Cambi le 
serrature se non è sicura di aver ricevuto tutte 
le chiavi e si sente ancora minacciata.

Con chi vivranno i figli?
I figli vivranno con il genitore che finora si è mag-
giormente occupato di loro e che può garantire 
di continuare a farlo anche in futuro. Il tribunale 
provvederà a verificare presso quale genitore i 
figli ricevono una migliore assistenza («bene del 
minore»). Di norma fratelli e sorelle non vengono 
separati. A partire dall’età di 6 anni i figli possono 
essere convocati e ascoltati durante la procedura.

Con quale frequenza i figli saranno 
accuditi dall’altro genitore?
Di norma, anche dopo la separazione entrambi i 
genitori hanno l’autorità parentale congiunta e con-
dividono la responsabilità dell’accudimento dei figli. 
Tutti e due i genitori hanno diritto ad avere un rap-
porto personale con i loro figli, possono giungere a 
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un accordo in merito e farlo approvare dal tribunale. 
Si assicuri che vengano fissati orari ben precisi in cui 
il suo partner verrà a prendere e a riportare i figli 
e che siano regolamentati i giorni di ferie e anche 
quelli festivi, come Pasqua, Pentecoste e Natale.

Se il suo partner ha anche minacciato o picchiato i 
figli o se quando li viene a prendere o a riportare 
si verificano situazioni di violenza (potenzialmente 
crescente), può richiedere un diritto di visita ac-
compagnato o la curatela del diritto di visita. La 
revoca totale della responsabilità dell’accudimento 
dei figli viene disposta solo se i figli corrono pe-
ricoli molto gravi e normalmente solo per un pe-
riodo di tempo limitato.

Se lei e il suo partner non siete giunti a un ac-
cordo sull’autorità parentale e la responsabilità 
dell’accudimento, sarà il tribunale a prendere una 
decisione. In questo caso il tribunale può incari-
care di sua iniziativa una curatrice o un curatore 
di rappresentare i figli, oppure lei può chiedere al 
tribunale la nomina di una/un avvocata/o minorile. 
Le/gli avvocate/i minorili rappresentano esclusiva-
mente gli interessi dei figli. I costi sono a carico dei 
genitori, a meno che i genitori non abbiano diritto 
all’assistenza giudiziaria gratuita.

Di che cosa vivremo?
Possono passare settimane o addirittura mesi prima 
che la decisione relativa ai contributi di manteni-
mento (alimenti) passi in giudicato. A titolo caute-
lare, si metta in contatto con l’aiuto sociale subito 
dopo aver presentato richiesta di tutela dell’unione 
coniugale: se non dispone di un reddito proprio o se 
il suo reddito è esiguo, ha infatti diritto a un soste-
gno finanziario da parte dello Stato. Se ha un conto 
o una carta di credito in comune con il suo partner, 
proceda in questo modo:

•	 se il conto o la carta sono intestati al suo part-
ner e lei non ha sufficienti risparmi, prelevi su-
bito se possibile la somma necessaria a coprire 
le sue spese per un periodo di tre mesi;

•	 se il conto o la carta sono a suo nome, revochi 
subito l’autorizzazione del suo partner a effet-
tuare operazioni sul conto.

Nella procedura a tutela dell’unione coniugale si 
provvederà a calcolare a quanto ammonti il fabbi-
sogno delle due economie domestiche. Tale cifra 
verrà poi detratta dai rispettivi redditi. Se una 
volta coperto il fabbisogno dovesse rimanere del 
denaro, esso servirà primariamente a coprire il 
fabbisogno dei figli e secondariamente a coprire 
un deficit dei coniugi. Se le sue entrate e i contri-
buti che riceve non le bastano per coprire tutte le 
spese, ha diritto all’aiuto sociale. In caso di sepa-
razione, è possibile che abbia diritto all’indennità 
giornaliera di disoccupazione anche se fino a 
poco tempo prima non aveva un lavoro.

I contributi per il mantenimento dei figli stabi-
liti nella sentenza a tutela dell’unione coniugale 
possono essere anticipati dallo Stato. L’importo 
massimo dell’anticipo degli alimenti equivale alla 
rendita massima AVS/AI per i figli, che nel 2023 cor-
rispondeva a 980 franchi per figlio. Per il manteni-
mento del coniuge non è previsto un anticipo degli 
alimenti. L’ufficio di incasso del suo comune si oc-
cupa su sua richiesta della procedura di esecuzione 
per recuperare gli alimenti che le sono dovuti.

Che conseguenze avrà la  
separazione sul mio statuto di  
soggiorno in Svizzera?
Spesso il diritto di soggiornare in Svizzera è legato 
al fatto di essere sposati o vivere in un’unione do-
mestica registrata con il proprio partner (permesso 
di soggiorno B per ricongiungimento familiare). Le 
persone originarie di un Paese dell’UE beneficiano 
normalmente di migliori condizioni rispetto a chi 
proviene da un Paese terzo. Se viene da un Paese 
terzo, in caso di separazione può richiedere che il 
suo statuto di soggiorno venga prolungato, a con-
dizione che il matrimonio o l’unione domestica in 
Svizzera siano durati almeno tre anni e che lei sia 
riuscita a integrarsi nella comunità. Ha però anche 
la possibilità di chiedere il prolungamento dello sta-
tuto di soggiorno per altri importanti motivi perso-
nali, in particolare se ha subito violenze domestiche 
o qualora il reinserimento sociale nel suo Paese d’o-
rigine sia molto rischioso. Conservi tutti i possibili 
documenti che possono provare la violenza dome-
stica che ha subito, come certificati medici, rapporti 
delle case delle donne o dei consultori, disposizioni 
della polizia. Nessuno dovrebbe sopportare la 
violenza domestica per timore di perdere il suo di-
ritto di soggiorno in Svizzera. Se si trova in questa 
situazione, si rivolga a noi e le forniremo assistenza 
gratuita e confidenziale. 

Cosa succede durante l’udienza per 
la procedura a tutela dell’unione 
coniugale?
Contatti un consultorio, una/un rappresentante 
legale o il tribunale per informarsi su come si svol-
gerà l’udienza per la procedura a tutela dell’unione 
coniugale. Se si presenta in tribunale senza una/un 
rappresentante legale:

•	 non firmi alcun accordo se non è sicura, oppure
•	 firmi, ma insista per avere una riserva di revoca 

di 10 giorni. Faccia quindi controllare l’accordo 

entro 10 giorni da una/un consulente legale e se 
necessario lo revochi entro i termini stabiliti.

I figli non possono essere portati all’udienza. Si 
prenda un’intera giornata libera e trovi qualcuno 
che stia con i suoi figli, in modo da non avere altre 
preoccupazioni se l’udienza dovesse durare più a 
lungo. Se il tedesco non è la sua lingua madre e 
teme di non capire tutto bene e/o di non potersi 
spiegare con accuratezza, contatti il tribunale per 
tempo e richieda il servizio di interpretariato. 

Cosa posso fare se non sono  
d’accordo con la sentenza?
Se non è d’accordo con la sentenza a tutela dell’u-
nione coniugale, ha 10 giorni di tempo per richie-
dere la sentenza motivata o – se ha ricevuto una 
sentenza motivata – per presentare ricorso (v. l’indi-
cazione del rimedio giuridico riportata alla fine della 
sentenza). Trascorso questo termine di 10 giorni, la 
sentenza entra in vigore e potrà richiederne la mo-
difica solo nel caso in cui la situazione dovesse mu-
tare considerevolmente e in maniera duratura.

Cosa succede se torniamo  
di nuovo insieme?
Se tornerà a vivere con il suo partner, la sentenza 
decadrà automaticamente dopo circa 4 settimane. 
Se successivamente doveste separarvi di nuovo, sarà 
necessario avviare una nuova procedura a tutela 
dell’unione coniugale e ricominciare tutto da capo.

Non è meglio se chiedo subito 
direttamente il divorzio?
È possibile divorziare in qualsiasi momento se 
entrambe le parti sono d’accordo e confermano 
dinanzi al tribunale distrettuale la loro volontà di 
divorziare. Spesso però questa dichiarazione viene 
ritrattata. Per questo, l’avvio di una procedura per  
la tutela dell’unione coniugale è il modo più veloce 
per chiarire le questioni relative a mantenimento, 
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assegnazione dell’abitazione e responsabilità dell’ac-
cudimento dei figli. Divorziare contro la volontà del 
partner è possibile solo alla scadenza del periodo 
di separazione di 2 anni previsto dalla legge. È 
possibile chiedere il divorzio prima della scadenza 
del termine di due anni e senza l’accordo dell’altra 
persona quando per motivi gravi non si possa ra-
gionevolmente esigere la continuazione dell’unione 
coniugale. Tale richiesta però viene accolta molto 
raramente e, se i motivi del divorzio vengono con-
testati, il procedimento può durare molto a lungo, a 
volte più di 2 anni. La procedura a tutela dell’unione 
coniugale permette invece di fare chiarezza più rapi-
damente. Si informi a tale proposito presso un con-
sultorio, una/un consulente legale o in tribunale.

Cosa posso fare se sono stata  
obbligata a sposarmi? 
La libera scelta del coniuge è un diritto di cui go-
dono tutte le persone che vivono in Svizzera. La 
legislazione svizzera vieta i matrimoni forzati, a 
prescindere che siano stati contratti all’estero o 
nel nostro Paese. Si rivolga al team del programma 
www.matrimonioforzato.ch o a un consultorio per 
l’aiuto alle vittime di violenza domestica e riceverà 
consulenza e assistenza gratuite in diverse lingue. 

Come devo procedere per ottenere 
l’annullamento dell’unione domestica 
registrata?
Le coppie dello stesso sesso che hanno registrato 
la loro unione prima del 1° luglio 2022 possono 
avviare la procedura di separazione presso il tribu-
nale del loro domicilio. Se non riesce a trovare un 
accordo sull’annullamento dell’unione domestica 
registrata con la sua partner, potrà comunque farne 
richiesta contro la sua volontà, ma solo alla sca-
denza del periodo di separazione di 1 anno previsto 
dalla legge. In tribunale saranno regolamentati gli 
stessi punti trattati nella procedura per la tutela 
dell’unione coniugale. Se subisce atti di violenza o 

minacce da parte della sua partner, la polizia può 
istituire delle misure di protezione a suo favore in 
base alla legge cantonale per la protezione contro 
la violenza (Gewaltschutzgesetz GSG).

Viviamo in concubinato e mi voglio 
separare
Il concubinato non rappresenta una forma di vita 
giuridicamente vincolante. In caso di separazione è 
importante sapere che: 

•	 se la coppia ha dei figli in comune, la procedura 
riguardante l’assegnazione della responsabilità 
dell’accudimento dei figli sarà avviata presso 
l’«Autorità cantonale di protezione dei minori e 
degli adulti» KESB. Per maggiori informazioni si 
rivolga al servizio giuridico regionale. 

•	 Se non siete d’accordo sul calcolo dell’ammon-
tare dei contributi per il mantenimento dei figli, 
sarà il tribunale distrettuale del vostro domi-
cilio ad occuparsene. La persona che si occupa 
maggiormente dei figli, una volta annullato il 
concubinato, non ha diritto ai contributi di man-
tenimento. Non appena un tribunale viene in-
caricato di calcolare i contributi per il manteni-
mento, la procedura riguardante l’assegnazione 
della responsabilità dell’accudimento dei figli 
passa dalla KESB al tribunale in questione. 

•	 Se lei potrà o meno rimanere nell’apparta-
mento, dipende dal contratto d’affitto sotto-
scritto e dalla cooperazione del proprietario 
dell’appartamento e del suo ex partner. 

La situazione di chi vive in concubinato e vuole se-
pararsi è giuridicamente complessa e le consigliamo 
quindi di farsi assistere da un consultorio o da una/
un rappresentante legale. Se il suo partner esercita 
violenza nei suoi confronti o verso i figli o minaccia 
di farlo, può richiedere delle misure di protezione 
come previsto dalla legge cantonale per la prote-
zione contro la violenza (Gewaltschutzgesetz GSG).

Indirizzi importanti:

Avvio della procedura a tutela  
dell’unione coniugale 
Tribunale distrettuale del suo 
domicilio
Formulario per la procedura a tutela 
dell’unione coniugale

Assistenza e certificati medici
www.permanence.ch 
Tel. 044 215 44 44

Rappresentanti legali/ 
Associazioni di avvocati 
www.zav.ch
www.anwaltskollektiv.ch
www.djs-jds.ch

Concubinato e figli
www.zh.ch 
Mantenimento e autorità parentale

Protezione
Numero di emergenza della polizia: 117
Case protette per donne:  
www.frauenhaeuser.ch

Archivio online delle prove
www.with-you.ch

Assistenza e aiuto per le donne
www.bif-frauenberatung.ch 
www.frauennottelefon.ch
www.frauenberatung.ch

Assistenza per bambini e ragazzi
www.kokon-zh.ch
www.okeywinterthur.ch
www.kinderanwaltschaft.ch
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*	� Per questioni di leggibilità, nell’opuscolo abbiamo 
accordato il termine «partner» solo al maschile.  
Il termine però si riferisce a persone di ogni genere.

I termini evidenziati 
sono linkati a pagine 
web e documenti a cui 
potete accedere tra-
mite questo codice QR.
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